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N.B. Questo documento è parte integrante del documento di valutazione rischi.

PER ASSICURARE L’ADEGUATA DIFFUSIONE DEI DOCUMENTI LA DIREZIONE PROVVEDE A: 

· Trasmetterli al Dirigente dei Servizi affinché copie del medesimo siano messe a disposizione dei dipendenti. 

Pubblicare i medesimi sulla rete, a cui attualmente possono accedere gran parte dei dipendenti, al seguente indirizzo:
http://www.iacpbrindisi.it/regolamenti/
1. Introduzione
Il presente Piano di Evacuazione ed Emergenza, di seguito denominato Piano, è stato predisposto in ottemperanza a quanto prescritto dai D. Lgs. n. 626 del 19.09.1994 – modificato e integrato dal D. Lgs n. 242/1996 - e dal D.M. 10 marzo 1998 e che costituisce parte integrante del Documento di Valutazione dei Rischi, elaborato ai sensi del D. Lgs.626/94, art.4.2, in accordo con il Servizio di Prevenzione e Protezione e con gli incaricati della gestione dell’emergenza. In esso sono state individuate le modalità di gestione e le procedure da attuare nel caso in cui si verifichi una situazione di grave e imminente pericolo per gli occupanti l’edificio sito in Brindisi – via Casimiro n. 27, unica sede dell'Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Brindisi di seguito denominato IACP.
Il piano verrà convalidato o eventualmente modificato negli aspetti operativi in occasione della prova pratica di evacuazione.

Alla data odierna l’Istituto consta di un unico plesso: sede principale; 
a seguito di ciò il Piano sarà composto da un’unica parte.

2. Obiettivi del Piano

	2.01 
	Obbiettivo del piano per la gestione delle emergenze.


Il Piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:

1. evitare che l’attivazione del Piano, a causa di una situazione di emergenza, possa provocare ulteriori emergenze di altro tipo; 

2. prevenire o limitare pericoli alle persone, internamente ed esternamente allo IACP; 

3. coordinare gli interventi del personale a tutti i livelli, in modo che siano ben definiti tutti i comportamenti e le azioni che ogni persona presente deve mettere in atto per salvaguardare la propria incolumità e, se possibile, per limitare i danni ai beni e alla struttura dell’edificio; 

4. intervenire, dove necessario, con un pronto soccorso sanitario; 

5. individuare tutte le emergenze che possano coinvolgere l’attività, la vita e la funzionalità dell’impianto; 

6. definire esattamente i compiti da assegnare al personale che opera all’interno dello IACP, durante la fase emergenza. 

Pertanto il Piano per la gestione delle emergenze si propone di individuare comportamenti e procedure da porsi in atto da tutti i presenti, dipendenti e utenti, affinché al verificarsi di situazioni di emergenza quali incendi, terremoti, atti terroristici possa essere salvaguardata l’incolumità degli occupanti allontanandoli dagli eventuali pericoli o attuando un rapido e sicuro sfollamento, garantendo il raggiungimento dell’uscita o di un luogo sicuro. Affinché ciò possa attuarsi con la massima efficacia e tempestività sarà necessario che i presenti, dipendenti e utenti, conoscano i comportamenti da tenere in caso di emergenza, integrandosi in un sistema in cui ogni soggetto ha comportamento o compiti definiti da attuare.

Questo piano si riferisce in modo specifico ad una situazione determinata da un principio d’incendio, ma in linea generale è valido anche in occasione degli eventi sopra citati.
	2.02 
	Contenuto del Piano, criteri per la stesura e aggiornamento del piano


Il presente Piano contiene:

1. i comportamenti e le azioni che le persone presenti nell’edificio dovranno mettere in atto in caso di emergenza per salvaguardare la propria incolumità e, se possibile, per limitare i danni alle cose; 

2. le procedure operative che tutti i presenti nell’edificio dovranno mettere in atto per l’evacuazione; 

3. le disposizioni per effettuare la chiamata di soccorso ai vari organismi ( VV.F. Carabinieri, Pronto Soccorso, ecc.) preposti all’intervento in caso di emergenza; 

4. le misure specifiche da adottare per assistere eventuali disabili. 

5. l’identificazione di un adeguato numero di persone incaricate di sovrintendere e controllare l'attuazione delle procedure operative previste. 

Per la stesura del Piano si è tenuto conto di quanto segue:

1. sistema di rivelazione e di allarme incendio; 

2. numero delle persone presenti e la loro ubicazione; 

3. persone esposte a rischi particolari; 

4. numero di addetti alla gestione delle emergenze, evacuazione, lotta antincendio, primo soccorso; 

5. livello di informazione e formazione fornito al personale. 

Il piano sarà aggiornato ogni qualvolta necessario per tenere conto:

1. delle variazioni delle presenze effettive e/o degli interventi che modifichino le condizioni d’esercizio; 

2. di nuove informazioni che si rendono disponibili 

3. di variazioni nella realtà organizzativa che possano avere conseguenze per quanto riguarda la sicurezza 

4. dell’esperienza acquisita 

5. delle mutate esigenze della sicurezza e dello sviluppo della tecnica, dei servizi disponibili e delle norme 

	2.03
	Definizioni.


Emergenza.

Situazione che si verifica con breve o senza preavviso, in grado di procurare danno a persone, cose o servizi.
L’emergenza rappresenta una situazione di pericolo, un fatto o una circostanza imprevista. Essa costringe quanti la osservano e quanti eventualmente la subiscono, a mettere in atto misure di reazione a quanto accade, dirette alla riduzione dei danni possibili e alla salvaguardia delle persone. L’emergenza impone a lavoratori o ospiti di essere attenti e consapevoli che i limiti della sicurezza propria, altrui, e/o delle cose, stanno per essere superati e che occorre agire per impedire il diffondersi del danno.

Poiché l’emergenza è un fatto imprevisto, per sua stessa natura, coglie di sorpresa tutti i presenti; l’azione più istintiva è sempre la fuga anche se questa potrebbe rivelarsi la scelta peggiore.

L’esistenza di un Piano consente di agire secondo procedure che il soggetto o i soggetti consapevoli dell’emergenza in atto potranno attuare rapidamente, per promuovere contromisure adeguate alla risoluzione degli imprevisti con il minimo danno per sé e per gli altri.

Le cause dell’emergenza possono essere interne all’area dell’edificio o esterne.

In linea di principio fra le possibili cause interne si possono ipotizzare :

· INCENDIO 

Il rischio incendio è stato individuato principalmente nei locali adibiti ad archivio e sui quadri elettrici.

· CROLLO 

Per quanto la probabilità di tale evento possa ritenersi bassa, il rischio di crollo è stato considerato nella pianificazione delle emergenze

· Altre condizioni di pericolosità derivanti da fatti e situazioni accidentali e non prevedibili. 

Fra le possibili cause esterne si possono ipotizzare :

· Fatti del tipo indicato per le cause interne, ma dovuti a cause esterne quali ad esempio automezzi in transito 

· Fatti naturali (terremoti, trombe d'aria, ecc.) 

· Annuncio di ordigni esplosivi 

Procedure di emergenza

Attivazione di risorse umane, procedure definite, apprestamenti tecnici per eliminare, modificare, attenuare le conseguenze derivanti da situazioni a rischio.

Incaricati delle misure di emergenza e di evacuazione.

Unità che provvedono ad attuare le misure di sfollamento, allarme nonché spegnimento o contenimento del principio d’incendio.

Luogo sicuro.

Luogo dove le persone possono ritenersi al sicuro dall’effetto dell’incendio come le aree esterne al fabbricato.

Uscita di emergenza

Passaggio che immette in un luogo sicuro.

Via di fuga.

Percorso privo di ostacoli che permette un agevole deflusso consentendo alle persone di raggiungere un luogo sicuro nel più breve tempo possibile

Illuminazione di sicurezza.

Illuminazione ad intervento automatico in caso di mancanza di rete che fornisce per almeno 30 minuti livelli di luminosità adeguata nei passaggi delle vie di fuga.

Segnaletica di sicurezza.

Segnaletica che riferita ad un oggetto o ad una situazione trasmette visivamente, graficamente o con messaggio sintetico un messaggio di sicurezza. Es. indicazioni della collocazione di estintori o direzione di fuga o comportamenti da tenere.
3. Informazioni generali

La sede e la consistenza degli occupanti è già trattata nel documento di valutazione rischi, per maggior chiarezza si ritiene comunque di riepilogare i punti che seguono.

	3.01 
	Il numero delle persone presenti e la loro ubicazione.


L’organico è di 34 unità come specificato nel documento di valutazione rischi.
	3.02 
	Lavoratori esposti a rischi particolari.


Considerato il tipo di attività svolta non risultano rischi particolari né d’incendio né di altro genere sia per i dipendenti che per i visitatori.

L'attività non comporta l’utilizzo di sostanze chimiche pericolose, come già evidenziato nel documento di valutazione rischi, ne l'uso di alcun tipo di attrezzature o macchinari elettrici o meccanici che potrebbero presentare rischi specifici.
	3.03
	Addetti all’attuazione al coordinamento del piano ed Incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio.


L’addetto al coordinamento del piano di emergenza è il Sig. Vito Gianluca Tucci che in caso di assenza indicherà il sostituto. Qualora non fosse presente ne il titolare ne il sostituto il compito di coordinamento sarà assunto dall'addetto alla prevenzione incendi che per primo avrà conoscenza dell'evento.

Il Dirigente o colui che ne fa le veci viene identificato come coordinatore dell’emergenza.

I Dipendenti incaricati del servizio di emergenza antincendio ed evacuazione presenti nella struttura:

	1
	Vito Gianluca  
	TUCCI

	2
	Nicola 
	GORGONI

	3
	Rocco 
	CAFORIO


Il personale suindicato ha avuto la formazione antincendio per RISCHIO MEDIO.

Il dipendente addetto alla portineria e al centralino.
N.B. Al punto 4 del presente documento sono descritti gli incarichi specifici ed indicati coloro a cui sono assegnati.
	3.04 
	Rischi d’incendio legati all’attività svolta.


Nella sede, non sono presenti lavorazioni che comportino rischi d'incendio particolari.

Il rischio è costituito dalla combustione della modesta quantità di materiale infiammabile della carta, degli arredi (cornici lignee delle opere, stoffe, supporti lignei) e alcuni materiali usati per le pulizie.

Questa tipologia di attività non presenta di per se elevate probabilità d’incendio salvo quelle derivanti dalle piccole fiamme libere e da innesco elettrico.

	3.05 
	Misure di prevenzione e protezione incendi adottate nel luogo di lavoro.


Per ridurre i rischi d’incendio è necessario operare come segue:

· rispettare e far rispettare da tutti (dipendenti e utenti) il divieto di fumo evidenziato con apposita segnaletica. 

· Evitare l’accumulo di materiali infiammabili; svuotare i cestini quotidianamente per prevenire accumuli cartacei, controllare che i materiali infiammabili usati per le pulizie non siano stoccati in quantità eccessiva e che nei magazzini con sussistano inneschi d’incendio. 

· Al termine del lavoro, prima di uscire dai locali, assicurarsi che tutti gli apparecchi elettrici siano spenti (luci, stufe, ecc.). 
	3.06 
	Elaborati grafici.


Nella realizzazione del presente Piano si è fatto riferimento agli elaborati grafici, riportati in allegato, sui quali sono chiaramente identificati i percorsi d’esodo, le uscite di sicurezza, le scale di emergenza e gli estintori.

Gli elaborati saranno affissi come di seguito indicato:

· affissione ai piani di piante con l’indicazione degli uffici, dei percorsi da seguire, delle scale d’emergenza e della distribuzione degli estintori; 

· affissione in ogni locale delle planimetrie del piano con indicato il percorso per raggiungere l’uscita di sicurezza assegnata e delle istruzioni di sicurezza con l’assegnazione dei compiti specifici;
4. Procedure per la gestione delle emergenze.

	4.01 
	Tipi d’emergenza


In considerazione della gravità, i tipi di emergenza che si possono presentare sono le seguenti:

Emergenza contenuta

La situazione di emergenza contenuta può essere dovuta a :

· eventi localizzati (incendio di un cestino dei rifiuti, incendio fotocopiatrice o personal computer ecc.) immediatamente risolti, al loro manifestarsi, con l’intervento del personale presente sul posto e con i mezzi a disposizione 

· infortunio o malore di una persona che richiede un pronto intervento di tipo specificatamente sanitario 

L’emergenza contenuta non richiede l’attivazione del segnale di allarme, ma la messa in atto delle azioni di volta in volta necessarie.

Emergenza Generale con Evacuazione

Questo tipo d’emergenza è dovuta ad un fatto di grandi proporzioni (incendi che si sviluppano nell’edificio, terremoti, inondazione, alluvione, crolli dovuti a cedimenti strutturali, avvisi o sospetti della presenza di ordigni esplosivi, inquinamenti dovuti a cause) e può coinvolgere più zone o tutta l’area dell’edificio nel suo complesso.

In caso d’emergenza generale viene dato l’allarme e l’ordine di evacuazione se i fatti che hanno provocato la situazione di emergenza mettono a repentaglio l’incolumità delle persone presenti nell’area

Emergenza in orario di attività

Chiunque rileva una situazione di grave ed imminente pericolo (incendio, incidente, infortunio, guasto, ecc.) e non è assolutamente certo di potervi far fronte con successo deve seguire le seguenti procedure:

1. Segnala la situazione d’emergenza (ad esempio con il telefono interno) al Dirigente o chi ne fa in quel momento le Veci (e che assume il ruolo di coordinatore dell’emergenza): 

· le proprie generalità 

· il luogo esatto in cui si trova 

· la natura dell’emergenza (incendio, crollo, fuga di gas, ecc.) 

· la presenza di eventuali infortunati 

2. Si attiva per tentare di contenere o ridurre il pericolo solo dopo aver valutato attentamente le proprie capacità operative e assicurandosi prima di tutto della propria incolumità.
Emergenza in orario diversa da quella di apertura

La gestione dell’emergenza in queste fasce orarie è rivolta soprattutto, alla messa in sicurezza del personale eventualmente presente mentre, per gli interventi, deve basarsi sull’ipotesi che non vi siano persone disponibili.

	4.02 
	Dettaglio delle procedure da attuare in caso di emergenza.


· Segnalazione del principio d’incendio al responsabile/coordinatore delle operazioni di emergenza tramite incaricato prevenzione incendi o dipendente o visitatore. 

· Intervenire con i mezzi antincendio disponibili sul principio d’incendio. 

· Se necessario provvedere allo sgancio del generale ENEL. 

· Verificare l’apertura delle uscite e che i passaggi siano sgombri. 

· Allertare i dipendenti ed il pubblico e provvedere ad uno sfollamento ordinato. 

· Porre in atto le misure necessarie per supportare le persone con difficoltà motorie di qualunque genere, che potrebbero trovarsi nella sede, per consentire loro un agevole sfollamento. 

· Verificare che all’interno del locale non siano rimaste persone bloccate. 

· Accertato che i locali siano vuoti chiudere porte e finestre. 

· Presidiare l’ingresso per impedire l’accesso a chiunque non sia addetto ad operazioni di emergenza. 

· Avvisare per richiedere gli interventi necessari da parte dei mezzi e dal soccorso pubblico come specificato in dettaglio nel paragrafo seguente. 
	4.03 
	Piano attuativo dei comportamenti in caso di emergenza.


Indicati in ordine cronologico i compiti che le varie figure presenti nell’immobile devono svolgere, in caso di principio d’incendio o altro evento che richieda l’evacuazione dello stabile.

- IL COORDINATORE DELL’EMERGENZA O L’INCARICATO SOSTITUTO DELLA PREVENZIONE INCENDI
Il coordinatore dell’emergenza accentra su di sé l’organizzazione per il controllo e la risoluzione dell’emergenza e abbandona l’edificio per ultimo o quando necessario per la sua incolumità.

In caso di assenza del titolare ed eventuale sostituto il coordinamento sarà assunto dall'addetto alla prevenzione incendi che per primo avrà conoscenza dell'evento.

Inoltre individua le seguenti figure:

· n° 1 addetti alla diffusione dell’ordine di evacuazione e all’effettuazione delle chiamate di soccorso, (centralinista)

· n° 3 addetti al controllo delle operazioni di evacuazione, (servizio di emergenza antincendio)

· n° 1 addetti all’interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica, del gas e dell’alimentazione della centrale termica, (coordinatore)

· n° 3 addetti all’uso e al controllo periodico dell’efficienza di estintori, al controllo quotidiano della praticabilità delle uscite di sicurezza e dei percorsi per raggiungerle (servizio di emergenza antincendio) 

· n° 2 addetti ai portatori di handicap (dipendenti e utenti disponibili)

I compiti previsti dalle varie figure che dovranno, se necessario, essere svolti dal coordinatore dell’emergenza e dalle altre unità di personale presenti incaricate dal coordinatore medesimo.
· Verificare giornalmente il numero degli addetti all’emergenza presenti e se necessario adottare le adeguate sostituzioni. 
In caso di emergenza:

· Personalmente, o tramite, suo incaricato provvede all'utilizzo degli estintori e pone in atto le misure possibili da adottare per l’estinzione del principio d’incendio. 
· Qualora il principio d’incendio non sia in estinzione entro 5 minuti, ne valuta l’entità e la gravità, decide per l’evacuazione di emergenza totale o parziale e avverte o ordina di avvisare i VV.F tel. (0) per il centralino e 115 e se opportuno i mezzi di soccorso sanitari tel. (0) 118. 

· Emanare agli incaricati l’ordine di evacuazione, totale o solo per le aree interessate. 
· Impartisce le disposizioni e cura, anche tramite suo incaricato, che le uscite siano aperte ed i passaggi sgombri da ostacoli. 
· Accertare che le chiamate di soccorso siano state effettuate. 

· Avvisa ed impartisce disposizioni affinché il pubblico sfolli il più ordinatamente e rapidamente possibile cercando di evitare il verificarsi di episodi che possano ostacolare o rallentare l'esodo. 

· Provvede personalmente o tramite la designazione di un suo incaricato, se opportuno richiedendo ausilio anche ai visitatori per l’aiuto necessario allo sfollamento di chiunque abbia problemi di motilità eventualmente presente nell'immobile. 

· Provvede, anche tramite suo incaricato, allo sgancio del sezionatore generale ENEL. 

· Si accerta, anche tramite collaboratori, che ogni locale sia stato abbandonato e che tutti (personale ed utenti) abbia raggiunto il punto di raccolta stabilito (spazio antistante l’ingresso della sede). 

· Provvede a presidiare, anche tramite suo incaricato, l’ingresso per impedire l’accesso a coloro che non sono coinvolti in operazioni di emergenza. 

· In caso di abbandono del complesso il coordinatore dell’emergenza dovrà accogliere ed informare i coordinatori delle operazioni dei vigili del fuoco, pronto soccorso, polizia o carabinieri qualora intervenuti. 
· Informare i VVF, sul materiale interessato all’emergenza, sua ubicazione e vie di accesso. P

· Predispone ed indica le via di accesso ai VVF, fornisce la massima collaborazione per favorirne l’azione, mettendo a loro disposizione la documentazione e le planimetrie disponibili. Informa sulle operazioni già eseguite (come lo stacco ENEL e altri interventi eventualmente effettuati). 
· Indirizza i VVF verso il luogo dell’incendio, fornisce indicazioni sul tipo di materiale interessato alla combustione ed indica la disposizione dei mezzi antincendio già presenti sul luogo.
· Dichiarare la fine dell’emergenza, previo nullaosta delle autorità qualora intervenute, stabilire i tempi ed i modi per il rientro e la ripresa delle attività. 
sezionamento elettrico 
E' il coordinatore delle operazioni di emergenza o suo incaricato a seconda delle presenze di personale disponibile.

Il sezionamento generale si ottiene con la seguente procedura:

· Raggiungere il quadro elettrico nel locale di portineria e provvedere allo sgancio del sezionatore generale indicato nel quadro. 

- SERVIZIO DI EMERGENZA ANTINCENDIO, CONTROLLO ESTINTORI

Dipendenti incaricati del servizio di emergenza antincendio ed evacuazione presenti nella struttura:

	1
	Vito Gianluca  
	TUCCI

	2
	Nicola 
	GORGONI

	3
	Rocco 
	CAFORIO


COMPITI:

Deve in caso di focolaio d’incendio intervenire prontamente usando gli estintori portatili presenti.

Deve, come definito dal DM 10/3/98 allegato 6.2 e stabilito dall’allegato 6.4, attuare la sorveglianza estintori presenti effettuando gli accertamenti come da norma UNI 9994:

• Estintore presente e segnalato da apposito cartello.

• Estintore chiaramente visibile ed utilizzabile immediatamente con l’accesso allo stesso libero da ostacoli.

• Estintore non manomesso, in particolare il dispositivo di sicurezza.

• Contrassegni distintivi esposti e ben leggibili.

• Indicatore di pressione all’interno del campo verde.

• Mancanza di anomalie.

• Mancanza di danni alle strutture di supporto ed alla maniglia.

• Cartellino di manutenzione presente e correttamente compilato.

I lavoratori addetti all’emergenza, i cui nominativi sono sopra riportati, e secondo gli incarichi loro affidati, devono effettuare regolari controlli sui luoghi di lavoro finalizzati ad accertare l’efficienza dei sistemi antincendio. In via esemplificativa tali operazioni sono:

· controllo che le porte resistenti al fuoco siano chiuse; 

· controllo che tutti i rifiuti combustibili siano rimossi; 

· controllo che tutti i materiali infiammabili siano lasciati in luogo sicuro; 

La sorveglianza specificata deve essere effettuata con cadenza almeno mensile e confermata con visto sul registro dei controlli antincendio. 
- ADDETTO APRI-FILA E PUNTO DI RACCOLTA
COMPITI:

Deve verificare quotidianamente che le vie di fuga siano sgombre da materiali, ostruzioni o qualsiasi altro impedimento al libero deflusso delle persone.

Deve al verificarsi di situazioni di emergenza aprire tutte le porte e guidare con ordine tutti i presenti ai punti di raccolta all’esterno dell’edificio:

(spazio antistante l’ingresso della sede IACP). 

- ADDETTO SERRA-FILA ED ASSISTENZA INVALIDI

COMPITI:

Deve in caso di emergenza aiutare i disabili eventualmente presenti ad abbandonare i locali a raggiungere il punto di raccolta. Nello svolgimento di questa funzione, qualora lo reputi necessario, può richiedere aiuto anche a visitatori fisicamente idonei a questo compito. 

Deve assistere chiunque possa essere in difficoltà ed accertarsi che nessuno sia rimasto nei locali.

- CENTRALINISTA DI TURNO

Deve al verificarsi di situazioni di emergenza diffondere prontamente verbalmente o con il tipo di mezzo più idoneo l’ordine di evacuazione impartito dal COORDINATORE DELLE OPERAZIONI Dl EMERGENZA a tutte le persone presenti nei locali oggetto del Piano di Emergenza. 

In caso di pericolo imminente l’ordine di evacuazione può essere emanato d’iniziativa senza attendere l’ordine del coordinatore.
Il Centralinista deve:
1. Contattare il Coordinatore del servizio di emergenza antincendio specificando il luogo e l'entità dell'evento.

2.  A  richiesta  del  Coordinatore  (o  già  al  primo  avviso  se  la  gravità dell'evento lo richiede) provvede a:
· dare l’ordine di evacuazione
· telefonare ai Vigili del Fuoco: 115
· telefonare al Pronto Soccorso: 118 spiegando all'operatore se trattasi di  intervento di tipo precauzionale o di urgenza
· in caso di attentato pronto intervento Polizia e Carabinieri tel. 112 e 113
· contattare il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione
· contattare ogni altra persona necessaria
1. Al loro eventuale arrivo segnala ai Vigili del Fuoco o all'autista dell'ambulanza il luogo esatto dell'incidente.

- I DIPENDENTI
Segnala immediatamente al personale e quindi al coordinatore ed incaricato di prevenzione incendi o suo sostituto l’evento. 

Chiunque, dipendente o visitatore, se ne ha la capacità anche su propria iniziativa può attivarsi mediante l’utilizzo degli estintori per estinguere il principio d’incendio.

Chiunque rilevi un fatto anomalo o pericoloso (incendio, incidente, infortunio, guasto, …) e non è assolutamente certo di potervi far fronte  con successo deve seguire le seguenti procedure:

ALLARME
1. Dà l'allarme telefonando al centralinista  di turno (numero interno “90”) e  specifica esattamente:

-
la natura dell'emergenza

-
la presenza di eventuali persone coinvolte o infortunate

-
il luogo esatto in cui si trova

-
le proprie generalità

2. Può quindi attivarsi per tentare di contenere o ridurre il pericolo solo dopo aver valutato attentamente le proprie capacità operative  e assicurandosi prima di tutto della propria incolumità.

Questa semplice operazione permette l'attivazione delle procedure di emergenza nei modi indicati:

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ    ORE 7.25 – 14.51
SOLO LUNEDÌ

     ORE 14.36 – 17.36

la gestione è affidata al servizio di emergenza antincendio che viene attivata dal Dirigente.
- UTENTI ED ALTRI VISITATORI PRESENTI NELL'IMMOBILE
Qualora il personale dell'immobile segnali un pericolo o un’esercitazione tutti gli occupanti debbono evacuare l'immobile con ordine (evitando episodi e comportamenti che possano ostacolare) e rapidità seguendo la segnaletica di emergenza e le disposizioni impartite dal personale incaricato del coordinamento. 

Chiunque rileva un fatto anomalo o pericoloso (incendio, guasto, ecc.) e non è assolutamente certo di potervi far fronte con successo deve:

Dare l’allarme telefonando, se necessario:

· ai Vigili del Fuoco: 0 115 

· al Pronto Soccorso: 0 118 

· ai Carabinieri:         0 112 

· alla Polizia di Stato:0 113 

e specificando esattamente:

· le proprie generalità;
· il recapito telefonico del luogo in cui al momento si trova;
· il luogo esatto in cui si trova;
· la natura dell’emergenza (incendio, crollo, fuga di gas, ecc.);
· la presenza di eventuali infortunati;
· il Coordinatore dell’emergenza;
Si attiva per tentare di contenere o ridurre il pericolo solo dopo aver valutato attentamente le proprie capacità operative e assicurandosi prima di tutto della propria incolumità.

FINE EMERGENZA
Il coordinatore dell’emergenza decreta la fine dell’emergenza quando l’emergenza generale è conclusa e le condizioni di sicurezza generali dell’edificio siano state ripristinate su segnalazione dei VV.FF. I dati dell’emergenza vengono riportati sul registro dell’emergenza 

5. Informazione e formazione
Al fine di dare concreta attuazione al Piano, le descrizioni delle procedure e delle norme di comportamento dovranno essere consegnate alle persone incaricate. Il Piano dovrà essere affisso, in evidenza, nei luoghi ritenuti più idonei all’interno della sede. Presso la portineria (atrio) dovrà essere affisso in evidenza la parte del Paino relativo alla chiamata di soccorso.

Il contenuto del Piano sarà reso noto come segue:

· Il personale riceverà un’adeguata informazione sui principi di base della prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in presenza di incendio nel corso di una riunione in cui sarà presentato ed illustrato il presente Piano. Nel corso di tale riunione verranno affrontati tutti gli argomenti previsti dall’allegato VII del D.M. 10 marzo 1998. 

· Almeno due volte l’anno, per mettere in pratica le procedure di esodo e di primo intervento, si effettueranno esercitazioni antincendio di cui si redigerà apposito verbale. 

· Nel caso di comportamento del personale non adeguato o parzialmente adeguato alle procedure di emergenza, verrà ripetuta la riunione di illustrazione del Piano di emergenza in caso di incendio. 

INFORMAZIONE DELL’UTENZA
Copia del presente documento dovrà essere affisso nella bacheca dell’atrio ed essere a disposizione alla segreteria del Direttore Generale per consultazione degli interessati. All’interno di ogni locale, indicativamente sulla porta di accesso, dovrà essere appesa una pianta del piano di cui il locale fa parte, con l’evidenziazione del locale stesso e del percorso da seguire in caso di emergenza, il tutto possibilmente con l’utilizzo di colori opportuni che ne facilitino la visione e l’interpretazione.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· D.M. 16/02/1982 Modificazioni del D. P. R. del 27/9/1965 concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi. 

· D. P. R n° 689 . 26/05/1959 Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della prevenzione incendi, al controllo del Comando del Corpo dei Vigili del fuoco. 

· D. P. R. 547/1955 Norme di prevenzione infortuni sul lavoro. 

· D. Lgs. 626/94 Attuazione delle direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

· D. Lgs. 242/96 Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994 n° 626, recante attuazione delle direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

· D.M. 10/03/98 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro 

6. Disposizioni finali

Il presente Piano riprodotto in più copie viene consegnato alle seguenti persone:

· copia per il Coordinatore dell’emergenza, 

· copia per il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, 

· copia per il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

Il presente Piano riprodotto in più copie viene conservato presso la Segreteria del Direttore Generale per la consultazione:

· almeno tre copie per gli addetti alla gestione dell’emergenza 

· almeno n° 10 copie per la pubblicizzazione / informazione dei lavoratori 

Una copia del Piano è tenuta per l’utilizzo delle Strutture esterne di soccorso

Una copia del piano sarà disponibile in rete all'indirizzo Web www.iacpbrindisi.it
E’ fatto obbligo al possessore del Piano di mantenerlo con cura e diligenza.

E’ fatto obbligo a chi preleva, dall’ufficio che lo conserva, una copia del Piano, di utilizzarlo con cura e restituirlo dopo la consultazione.

E’ fatto obbligo di tenere aggiornate tutte le copie richiamate nel presente titolo inviando ai possessori “note di integrazione e revisione del Piano” (ogni nota deve fare riferimento alle pagine da sostituire o ai periodi da modificare nelle pagine).

E’ fatto obbligo a tutti coloro che frequentano (anche se non stabilmente) lo IACP (addetti e prestatori di servizi a contratto d’appalto o contratto d’opera, assistenza impianti tecnici/tecnologici, impresa di pulizia, fornitori e tutte quelle prestazioni di cui all’art.7 del D.L. 626/94) di osservare integralmente i contenuti e le procedure previste dal Piano di emergenza.

Coloro che manomettono e/o riducono l’efficacia dei sistemi di difesa e di protezione installati per la sicurezza delle persone ed il mantenimento dei beni saranno sottoposti a procedimenti disciplinari commisurati alla gravita della inadempienza, oltre all’azione penale per reati contro la pubblica incolumità.
Il presente documento è stato elaborato da: 
Il Datore di Lavoro: 


…………………………………………

Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione: 


…………………………………………

Il medico competente: 


……………………………………………

Il presente documento è stato visionato dal Rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza:


………………………………………………
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